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LEGGE REGIONALE 13 giugno 2002
n. 22

Costituzione della Società per la uti-
lizzazione ad insediamenti socio-pro-
duttivi ambientalmente compatibili
delle aree ex Ilva di Genova Corni-
gliano.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione Liguria promuove la costituzione
di una Società di scopo, nella forma giuridica
di Società per azioni, con la finalità di realiz-
zare gli obiettivi previsti dall’articolo 53 della
legge 28 dicembre 2001 n. 448 (disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2002)).

2. La Regione Liguria conferirà alla Società le
aree, già appartenenti al demanio portuale,
occupate dallo stabilimento Ilva di Genova -
Cornigliano e sdemanializzate.

3. La Società destinerà le aree stesse, in coeren-
za con le determinazioni del Comune di Ge-
nova e della Provincia di Genova nell’eserci-
zio dei rispettivi poteri di pianificazione ter-
ritoriale, ad insediamenti socio-produttivi di
rilevante interesse regionale ambientalmente
compatibili.

4. Finalità della presente legge è il mantenimen-
to dell’attuale occupazione secondo quanto
previsto dall’articolo 53, comma 2, della l.
448/2001.

Articolo 2

(Soci)

1. Alla Società potranno partecipare, a richiesta,
il Comune di Genova e la Provincia di Genova

in quota complessivamente e congiuntamente
paritaria a quella della Regione Liguria. Tale
Società è altresì partecipata in quota minori-
taria da soggetto designato dal Governo.

Articolo 3

(Costituzione della Società)

1. Il Presidente della Giunta regionale è autoriz-
zato a compiere gli atti relativi alla costitu-
zione della Società, che potrà avere un capi-
tale iniziale massimo di 6.197.500,00 euro,
sottoscrivendo quote in una percentuale non
inferiore al quarantacinque per cento del ca-
pitale stesso.

2. Tale sottoscrizione potrà avvenire anche at-
traverso il conferimento alla Società delle
aree di cui all’articolo 53, comma 1, della l.
448/2001.

3. Il riutilizzo delle aree liberate dalle lavorazio-
ni siderurgiche dovrà avvenire mediante pro-
cedure di evidenza pubblica tenendo conto
dei fini indicati dall’articolo 53 della l.
448/2001 e della massimizzazione dei livelli
occupazionali.

4. Lo Statuto della Società è approvato dalla
Giunta regionale, previa acquisizione del pa-
rere della competente Commissione consilia-
re.

Articolo 4

(Organi sociali e amministrazione della Società)

1. Le norme relative al funzionamento della So-
cietà sono regolate dallo Statuto, in confor-
mità delle leggi e del codice civile.

2. La partecipazione della Regione negli organi
sociali deve essere proporzionale alla parteci-
pazione azionaria.

3. Il Presidente della Giunta regionale o suo de-
legato è componente del Consiglio di Ammi-
nistrazione.

Articolo 5

(Finanziamenti)

1. La Società utilizza le risorse indicate nell’ar-
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ticolo 4 della legge 9 dicembre 1998 n. 426
(nuovi interventi in campo ambientale) e può
essere destinataria diretta di finanziamenti e
agevolazioni comunitari, statali e regionali
per la realizzazione degli scopi statutari.

Articolo 6

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge si provvede mediante le seguenti
variazioni allo stato di previsione della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2002:

-- prelevamento di euro 2.788.875,00 in ter-
mini di competenza e di cassa dell’U.P.B.
18.207 ‘‘Fondo speciale di conto capitale’’
dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per l’anno finanziario 2002;

-- aumento di euro 2.788.875,00 in termini
di competenza e di cassa dello stanziamen-
to dell’U.P.B. 18.205 ‘‘Spese per partecipa-
zioni regionali’’.

Articolo 7

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
gente ed entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.

Data a Genova, addì 13 giugno 2002

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

13 GIUGNO 2002 N. 22

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28.12.1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle

quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale, su proposta del Presidente
S. Biasotti e dell’Assessore G.B. Pittaluga, ha
adottato il disegno di legge con deliberazione
20 febbraio 2002 n. 63;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consi-
glio regionale in data 25 febbraio 2002, dove
ha acquisito il numero d’ordine 219;

c) è stato assegnato alla I Commissione consiliare
ai sensi dell’articolo 23, primo comma, e per il
parere di cui al primo comma dell’articolo 25
del Regolamento interno del Consiglio regionale
il 25 febbraio 2002;

d) la I Commissione consiliare ha espresso parere
favorevole il 29 maggio 2002;

e) è stato esaminato e approvato dal Consiglio re-
gionale nella seduta dell’11 giugno 2002 (Rela-
tori Consiglieri E.B. Valenziano e F. Vassallo);

f) la legge regionale entra in vigore il 20 giugno
2002.

2. Relazioni al Consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consigliere E.B. Valenziano)

Con il disegno di legge, sottoposto oggi alla valutazione
dell’Assemblea, la Regione promuove la costituzione di
una Società per azioni di scopo, a prevalente capitale
pubblico, per il raggiungimento dei fini ed il consegui-
mento degli obiettivi previsti dall’articolo 53 della legge
28 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002), con
particolare attenzione al mantenimento dell’attuale oc-
cupazione secondo quanto previsto dal comma 2 del
citato articolo della finanziaria.
Come noto, il suddetto articolo 53 - al fine di conseguire
gli scopi previsti dall’articolo 4 della legge 9 dicembre
1998 n. 426 (nuovi interventi in campo ambientale) e,
in particolare, la definitiva chiusura di tutte le lavora-
zioni a caldo e la cessazione dei conseguenti effetti in-
quinanti - ha stabilito la sdemanializzazione delle aree
appartenenti al demanio marittimo portuale, escluse le
banchine, occupate dallo stabilimento ILVA di Genova
Cornigliano e ne ha previsto l’assegnazione, previo in-
dennizzo, al patrimonio disponibile della Regione per
essere destinate, in coerenza con le determinazioni del
Comune di Genova e della Provincia di Genova
nell’esercizio dei rispettivi poteri di pianificazione terri-
toriale, ad insediamenti socio - produttivi strategici di
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rilevante interesse regionale ambientalmente compatibi-
li. L’articolo prevede che la Regione Liguria conferisca
tali aree ad una Società per azioni allo scopo costituita:
il disegno di legge n. 219 si pone, dunque, l’obiettivo di
dare attuazione alla normativa nazionale.
La Società disporrà delle aree suddette anche per defi-
nire la disciplina complessiva dei rapporti giuridico -
economici con l’ILVA S.p.A. e per favorire il consolida-
mento delle ‘‘lavorazioni a freddo’’; curerà la progetta-
zione e la realizzazione degli interventi di risanamento
ambientale, infrastrutturazione, razionalizzazione e va-
lorizzazione delle aree al fine di favorire l’insediamento
di soggetti che si impegnino alla realizzazione degli in-
vestimenti produttivi ambientalmente compatibili e
all’utilizzazione dei lavoratori attualmente occupati nel-
lo stabilimento ILVA di Cornigliano che dovessero ri-
sultare eventualmente in esubero.
In conformità a quanto previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 53 della l. 448/2001, il provvedimento prevede che
la Società possa, su richiesta dei diretti interessati, es-
sere partecipata dal Comune di Genova e dalla Provin-
cia di Genova in quota complessivamente e congiunta-
mente paritaria a quella della Regione; la Società sarà,
altresì, partecipata in quota minoritaria da soggetto de-
signato dal Governo.
Il capitale iniziale massimo viene indicato dal disegno
di legge in euro 6.197.500,00: ciò risponde all’esigenza
di garantire, seppur in tempi progressivi rispetto ai fab-
bisogni economico-finanziari del piano industriale della
Società, una capitalizzazione adeguata alla complessità
della missione e degli obiettivi societari. In tale ambito,
la sottoscrizione da parte della Regione Liguria di una
percentuale non inferiore al quarantacinque per cento
del capitale sociale, anche attraverso il conferimento
delle aree acquisite nel patrimonio disponibile regionale,
rende possibile la costituzione della Società nei tempi
necessari a consentire l’espletamento da parte della stes-
sa dei compiti previsti nel citato articolo 53 della legge
finanziaria. La partecipazione della Regione negli organi
sociali dovrà essere proporzionale alla sua comparteci-
pazione azionaria e il Presidente della Giunta - o suo
delegato - farà parte del Consiglio di Amministrazione.
Il provvedimento precisa, altresì, che il riutilizzo delle
aree liberate dalla lavorazioni siderurgiche dovrà avve-
nire mediante procedure di evidenza pubblica tenendo
conto dei fini indicati sempre dall’articolo 53 e della
massimizzazione dei livelli occupazionali.
Al fine di consentire un coinvolgimento dei Consiglieri
nella procedura di approvazione dello Statuto della So-
cietà - che utilizzerà le risorse indicate nell’articolo 4
della l. 426/1998 e potrà essere destinataria diretta di
finanziamenti e agevolazioni comunitari, statali e regio-
nali per la realizzazione degli scopi statutari - è previsto
un passaggio nella competente Commissione consiliare
al fine dell’espressione di un parere, prima che la Giunta
assuma le proprie determinazioni al riguardo.
Al termine di questa breve relazione, si ritiene opportu-
no sottolineare l’importanza del provvedimento - appro-
vato, a maggioranza, dalla I Commissione dopo un di-
battito lungo e approfondito e una serie di audizioni
con i soggetti interessati - che consente di dare attua-

zione al più volte citato articolo 53 della legge finanzia-
ria e di segnare un ulteriore passo in avanti nella riso-
luzione dei problemi legati all’attività dello stabilimento
ILVA di Cornigliano e si auspica, quindi, che il Consi-
glio esprimere una giudizio positivo sullo stesso.

Relazione di minoranza (Consigliere F. Vassallo)

Il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale per
la costituzione della Società che dovrà utilizzare le aree
ex-Ilva di Cornigliano, sdemanializzate con la legge fi-
nanziaria 2002, nasce da un presupposto che riteniamo
del tutto sbagliato.
La soluzione di una questione così strategica per la città
di Genova non può infatti prescindere da un accordo
con le istituzioni che hanno precipue e specifiche com-
petenze pianificatorie sul territorio come il Comune e
la Provincia. La Giunta regionale, al contrario, ha se-
guito una procedura inusuale e immotivata: Comune e
Provincia di Genova, indicati nel disegno di legge in
oggetto come soggetti che possono concorrere alla co-
stituzione della Società per la utilizzazione delle aree di
Cornigliano, non sono stati coinvolti preventivamente
dalla Giunta regionale e hanno potuto esprimere il loro
punto di vista in sede regionale solo perché auditi dalla
competente Commissione consigliare.
In questo modo la Giunta regionale ha disatteso un
preciso impegno assunto dopo l’incontro del 20 gennaio
a Roma per istituire due tavoli di trattativa, uno con
il Comune e la Provincia, e uno con le organizzazioni
sindacali, nei quali affrontare compiutamente le proce-
dure, gli assetti e le finalità della nuova società.
Un secondo elemento negativo è rappresentato dalla vo-
lontà della Giunta regionale di operare con una sorta
di delega in bianco nella costituzione della Società. È
infatti ingiustificato che lo statuto della Società non sia
approvato dal Consiglio regionale. La Commissione ha
introdotto una modificazione al testo del disegno di leg-
ge, che noi abbiamo ritenuto inadeguato e insufficiente.
Non può essere infatti la richiesta di un parere alla
Commissione consigliare competente che può intaccare
il potere della Giunta regionale di approvare lo statuto.
Va ricordato che in altre vicende, come in occasione
della costituzione della Società per il Ponente genovese,
l’approvazione dello statuto era stata attribuita espres-
samente al Consiglio regionale.
Altra questione decisiva, purtroppo non risolta, riguar-
da la prospettiva occupazionale dei lavoratori impiegati
attualmente presso le acciaierie di Cornigliano. Abbia-
mo proposto che il disegno di legge fosse integrato per
dare una risposta inequivoca ad un problema di grande
rilievo sociale. Un nostro emendamento prevede infatti
che la Società debba farsi garante gli attuali livelli red-
dituali e occupazionali a chi oggi lavora nelle acciaierie.
Non aver accolto il nostro emendamento rappresenta
un segnale preoccupante da parte della Giunta e della
maggioranza che la sostiene. La mancanza di un impe-
gno scritto in legge conferma il giudizio negativo sul
provvedimento proposto.
Nella discussione in Commissione vi è stata una mo-
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dificazione al disegno di legge della Giunta sulla quale
la opposizione ha particolarmente insistito: l’assegna-
zione delle aree di Cornigliano non destinate ad attività
siderurgiche deve avvenire con procedure di evidenza
pubblica. La richiesta è stata motivata dalla necessità
di garantire la più ampia trasparenza, con chiari e ve-
rificabili percorsi procedurali. Riteniamo un risultato
positivo la modifica introdotta.
Di segno ben diverso è stato l’atteggiamento della mag-
gioranza su un altro punto significativo. La nostra ri-
chiesta che la Società non possa dismettere a favore di
privati la proprietà delle aree ad essa conferita dalla Re-
gione è stata infatti respinta. Si tratta infatti di aree di
interesse strategico per Genova e il suo porto che non
è opportuno cedere definitivamente a privati.
Per questo insieme di motivazioni si esprime voto con-
trario al provvedimento esaminato.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge 28 dicembre 2001 n. 448 è pubblicata
nella G.U. 29 dicembre 2001 n. 301 S.O.

Nota all’articolo 5

• La legge 9 dicembre 1998 n. 426 è pubblicata
nella G.U. 14 dicembre 1998 n. 291.

4. Struttura di riferimento:

Settore Programmazione.

LEGGE REGIONALE 13 giugno 2002
n. 23

Ulteriore modifica alla legge regiona-
le 2 luglio 1999 n. 19 (disciplina del
commercio in attuazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998 n. 114).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Modifica dell’articolo 14 della l.r. 19/1999)

1. Il comma 8 dell’articolo 14 della legge regio-
nale 2 luglio 1999 n. 19 (disciplina del com-
mercio in attuazione del decreto legislativo 31
marzo 1998 n. 114) è sostituito dal seguente:

‘‘8. Il Comune, inoltre, per le manifestazioni
straordinarie e non ricorrenti, nonché per
quelle concordate con le Associazioni di
categoria maggiormente rappresentative a
livello regionale, rilascia autorizzazioni
temporanee all’esercizio del commercio su
aree pubbliche ai soggetti che già esercita-
no l’attività di vendita al dettaglio ai sensi
degli articoli 7, 8 e 28 del decreto legisla-
tivo 114/1998. Le predette autorizzazioni
sono valide soltanto per i giorni in cui han-
no luogo tali manifestazioni.’’.

La presente legge regionale sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarla e farla os-
servare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 13 giugno 2002

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

13 GIUGNO 2002 N. 23

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati
sono redatti dal Settore Assemblea e Legislativo
del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge regionale 28.12.1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La proposta di legge è stata presentata al Con-
siglio regionale in data 6 marzo 2002, dove ha
acquisito il numero d’ordine 226, su iniziativa
del Consigliere E. Minasso;

b) è stata assegnata alla III Commissione consi-
liare ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio regionale in
data 6 marzo 2002;

c) la III Commissione consiliare ha espresso pa-
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rere favorevole, all’unanimità, il 28 maggio
2002;

d) il Consiglio regionale ha espresso parere favo-
revole nella seduta del giugno 2002;

e) la legge regionale entra in vigore il 4 luglio
2002.

2. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

• La legge regionale 2 luglio 1999 n. 19, pubbli-
cata nel B.U. 21 luglio 1999 n. 11 P.I., è stata
modificata dalla legge regionale 27 dicembre
2000 n. 48, pubblicata nel B.U. 17 gennaio 2002
n. 1 P.I.

3. Struttura di riferimento:

Settore Politiche di Sviluppo del Commercio, Fiere
e Mercati.

AVVISO

Con riferimento all’istanza presentata dal Co-
mitato promotore del referendum abrogativo
della legge regionale 20 marzo 2002 n. 14, già
pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 9, parte I,
del 5 giugno 2002, si pubblica, ai sensi dell’arti-
colo 19 della legge regionale 28 novembre 1977
n. 44 (norme di attuazione dello Statuto sull’ini-
ziativa e sui referendum popolari), la delibera-
zione consiliare n. 27 dell’11 giugno 2002, che
ha dichiarato ammissibile il quesito.

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

11.06.2002 N. 27

Dichiarazione di ammissibilità
dell’istanza di referendum abrogativo
della legge regionale 20 marzo 2002
n. 14.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Richiamata la legge regionale 20 marzo 2002
n. 14 (interventi regionali a sostegno delle fami-
glie per favorire il percorso educativo degli al-
lievi delle scuole statali e paritarie) pubblicata
nel B.U.R.L. del 3 aprile 2002 n. 6;

Considerato che il giorno 28 maggio 2002 è
stata presentata istanza scritta contenente richie-
sta di referendum abrogativo della legge regio-
nale 20 marzo 2002 n. 14;

Atteso che tale istanza è stata presentata ai
sensi degli articoli 18 e 19 della legge regionale
28 novembre 1977 n. 44 (norme di attuazione
dello Statuto sull’iniziativa e sui referendum po-
polari);

Visto l’articolo 19, comma 3, della citata l.r.
44/1977, ai sensi del quale l’Ufficio di Presiden-
za, entro cinque giorni dalla presentazione
dell’istanza, deve pronunciarsi a mezzo di deli-
berazione circa l’ammissibilità della stessa accer-
tando che l’oggetto del referendum non sia esclu-
so dall’articolo 17 della legge stessa;

Considerato che l’Ufficio di Presidenza, con
deliberazione n. 53 assunta nella seduta del 1o

giugno 2002, esaminata l’istanza medesima, non
ha raggiunto sull’ammissibilità della stessa una
decisione unanime;

Rilevato che ai sensi del medesimo articolo
19 la decisione circa l’ammissibilità compete
pertanto al Consiglio regionale;

Vista la proposta di deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza n. 55 del 3 giugno 2002, di cui la
I Commissione consiliare, competente per mate-
ria ai sensi degli articoli 28 dello Statuto e 23,
primo comma del Regolamento interno, ha pre-
so atto, nella seduta dell’11 giugno 2002, senza
poter entrare in valutazioni di merito;

DELIBERA

-- di dichiarare, ai sensi dell’articolo 19 della l.r.
44/1977, l’ammissibilità della istanza scritta,
presentata in data 28 maggio 2002, contenente
richiesta di referendum abrogativo della legge
regionale 20 marzo 2002 n. 14, allegata al pre-
sente atto quale parte integrante e sostanziale;
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-- di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria, ai sensi dell’arti-
colo 19, ultimo comma, della l.r. 44/1977, della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 53
del 1o giugno 2002, sulla quale il medesimo
organismo non si è pronunciato all’unanimità,
nonché della presente deliberazione.

IL VICE PRESIDENTE
Francesco Bruzzone

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Vincenzo Nesci

(Allegato omesso)

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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